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Sommario

L’Editoriale
Lo scorso anno a quest’ora eravamo carichissimi: ci stavamo per lasciare alle spalle 
un 2019 strepitoso e i presupposti per il 2020 ci trasmettevano un entusiasmo 
irrefrenabile. Non stavamo nella pelle, al solo pensiero di poter, con ogni probabilità, 
portare finalmente qualche nostra squadra alle finali regionali di categoria e, al tempo 
stesso, più di qualche nostro giocatore ci stava splendidamente rappresentando con le 
maglie delle rappresentative nazionali e regionali. 
Un tourbillon di emozioni che, verso metà febbraio, si è bruscamente interrotto. C’è 
stato un giorno, infatti, in cui tutto il mondo si è bloccato e, di conseguenza, anche il 
Liapiave si è dovuto fermare. Un risveglio brusco da un sogno che noi tutti stavamo 
facendo ad occhi decisamente spalancati. 
Com’è normale che sia, nei primissimi giorni siamo stati letteralmente travolti da due 
sentimenti: la tristezza e lo smarrimento. Quando sei in rampa di lancio è durissima 
fermarsi ai box da un giorno all’altro, senza preavviso.
Poi, una volta superato lo sconforto iniziale, abbiamo cominciato a riflettere ed in 
quel preciso istante abbiamo capito che due sarebbero state le possibili soluzioni: la 
prima, la più semplice sotto certi aspetti, sarebbe stata quella di tirar giù la serranda, 
continuare a piangersi addosso e abbandonare al proprio destino tutti i nostri tesserati. La seconda, indubbiamente la più complicata sotto diversi punti di 
vista, quella di andare letteralmente contro al destino, reagire a tutta forza e rimettersi a completa disposizione di tutti i nostri splendidi ragazzi.
La società, ma soprattutto le persone che la compongono, con chiaro riferimento a tutto lo staff tecnico del settore giovanile, ha deciso di percorrere la 
seconda strada, dando avvio ad una lunga serie di iniziative e di attività alle quali abbiamo, a giusta ragione, dedicato la maggior parte dello spazio di 
questo nuovo numero del giornalino. 

Già, il giornalino: a un certo punto, consapevoli del fatto che la tradizionale 
cena di Natale non avremmo potuto organizzarla, in discussione ci è finito 
anche il nostro tanto amato giornalino. Un bel giorno però, la società ha 
rotto gli indugi e ha deciso di programmarne ugualmente la pubblicazione, 
allo scopo di raggiungere in maniera diretta tutte le persone che 
compongono la grande famiglia del Liapiave, con un tangibile messaggio 
di buon auspicio e di grande, grandissima speranza. 
C’è un’armata di ragazzi che freme, che scalpita, che non vede l’ora di 
varcare i cancelli dei nostri impianti e dall’altra parte ci siamo noi della 
società, che abbiamo la stessa voglia di vedere i campi finalmente popolati 
dai nostri bambini, dai nostri ragazzi. In questi mesi, siamo stati costretti a 
fare delle scelte non facili, ma abbiamo sempre cercato di agire in coscienza 
e con grande senso di responsabilità, pensando esclusivamente alla salute 
dei nostri tesserati e delle rispettive famiglie. 
Non voglio dire apprezzato, ma l’augurio è che tutti abbiano effettivamente 
compreso lo spirito che ha mosso la società, soprattutto in questi ultimi 
mesi, a compiere queste scelte. E’ nei momenti difficili che si deve cercare 

di restare uniti e, in questo senso, il Liapiave ha un unico grande desiderio in vista del 2021: che questa pandemia, pur tra mille sconquassi, abbia in 
qualche maniera potuto rafforzare lo spirito d’appartenenza ai nostri colori, ma soprattutto abbia fatto stringere una grande unità d’intenti tra tutti coloro 
che appartengono alla grande famiglia bianco-giallo-azzurra, dagli atleti alle famiglie, dagli allenatori ai dirigenti, dagli sponsor a tutti coloro che prestano 
quotidianamente la propria opera a favore della società.
E’ a tutte queste persone, quest’anno più che mai, che il Liapiave porge il proprio sentimento di gratitudine, augurando a tutti un sereno Natale ed un forte 
abbraccio in vista di un 2021 che, ci auguriamo, possa essere un anno davvero sfavillante!!! 



Siamo arrivati alla fine di questo 2020; un anno molto particolare, 
per molte persone drammatico, che rimarrà impresso per sempre 
nella nostra memoria. In pochi giorni tutte le nostre consuetudini si 
sono frantumate, finendo 
per non essere più parte 
di noi, almeno nella 
misura in cui eravamo 
– e, forse, siamo ancora 
oggi – abituati. Viviamo 
il presente consapevoli 
di non sapere, di non 
conoscere come sarà il 
domani. 
Gli anni scorsi a quest’ora 
– mentre scrivo è fine 
novembre – iniziavamo a 
programmare la festa di 
Natale; il momento clou 
di tutta la stagione, la più 
attesa, la più emozionante. 
La serata che ti faceva fare 

il pieno di determinazione nel continuare 
a credere nel nostro progetto, quello di 
essere sempre al fianco dei nostri ragazzi 
per aiutarli a crescere calcisticamente e, 
prima di ogni altra cosa, per aiutarli a 
diventare veri uomini. Quest’anno, per i 
motivi che tutti conosciamo, questo non 
è possibile. Allora cosa fare – ci siamo 
chiesti – per mantenere un contatto 
con tutti i tesserati e le loro famiglie? 
Abbiamo ritenuto che il giornalino fosse il 
mezzo ideale per mantenere vivo questo 
rapporto in attesa di poter ritornare alla 
normalità, in tempi che speriamo possano 
essere i più brevi possibile.
Giungeremo ad una  normalità molto 
probabilmente diversa da quella a cui 
eravamo abituati, dove diversi saranno i 
rapporti tra le persone, dove alcuni valori 
dati per scomparsi – la vera amicizia, la 
gratitudine, la solidarietà, la disponibilità 

Il pensiero del Presidente Silvano Ongaro
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ad aiutare – ritorneranno prepotentemente. 
O, almeno, lo spero. 
Ritornare ad allenarsi, a giocare, a permettere ai nostri ragazzi 
di praticare questo sport fondamentale per la loro crescita: 
solo ora che non è permesso ci accorgiamo di quanto sia 
necessario. La copertina del giornalino che avete fra le mani è 
molto significativa e sposa in modo perfetto la situazione del 
momento. E manda alcuni messaggi importanti: primo, usiamo 
le mascherine che ci aiutano a tenere lontana la possibilità 
di contagio; secondo, ricordiamoci che dopo la tempesta 
arriva sempre il sole e per questo dobbiamo essere ottimisti 
e fiduciosi. Prima o poi arriverà il momento in cui daremo “un 

calcio al virus” per sempre e ricominceremo a dare un calcio al 
pallone, il nostro sport preferito. 
Ringrazio pubblicamente Matteo, il bambino di 10 anni che ha 
fatto e che mi ha dedicato questo disegno.
Concludo dicendo che, se il 2020 è stato un anno difficile, per 
il Liapiave l’inizio del campionato 2020/2021 è stato invece 
molto positivo; il Settore giovanile, in particolare, ci ha dato 
tante soddisfazioni. Mai era capitato di avere tutte le nostre 
squadre così competitive. L’augurio e la speranza è che alla 
ripresa dell’attività quanto visto nella fase iniziale venga 
confermato. Io sono molto fiducioso; tutti dobbiamo credere 
nella nostra forza.
Auguro a tutti i nostri tesserati ed alle loro famiglie di trascorrere 
un sereno Natale e di poter salutare con fiducia l’arrivo del 
nuovo anno, sperando sia più felice e ricco di soddisfazioni 
rispetto a quello che sta per concludersi.

   Forza sempre e comunque Liapiave!!  
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Un 2020 particolare... un’esperienza da cui ripartire!
Un anno fa, di questi tempi, davamo alle stampe l’edizione 2019 
del nostro Giornalino; la giusta occasione per celebrare un’annata 
davvero esaltante, suggellata dalla vittoria del campionato 
targata Allievi 2003 e dai trionfi regionali – la doppietta 
Campionato e Coppa Italia – della nostra Juniores. Guardavamo, 
insomma, con grande fiducia al 2020, convinti che sarebbe stata 
una stagione altrettanto ricca di soddisfazioni: le premesse, in 
fondo, c’erano tutte.
Invece, come spesso 
accade, la vita sa 
essere sorprendente 
e stravolgere in poco 
tempo tutti i progetti. 
Ci ha atteso al varco – 
cogliendoci impreparati 
– una nuova, delicata, 
sfida tutt’ora in corso; 
l’avversario è ostico e 
talvolta sembra metterci a dura prova, ma abbiamo un secondo 
tempo ancora tutto da giocare. Se scendiamo in campo uniti, 
come sappiamo fare, possiamo vincere.

There is a crack in everything, thay’s how the light gets in. 
Cantava così, nella splendida “Anthem”, Leonard Cohen; uno 
dei più grandi cantautori – e poeta, scrittore – che abbiamo 
avuto la fortuna di avere fra noi. C’è una crepa in ogni cosa, 
è vero, e ce ne siamo accorti tutti in questi mesi, travolti da 
una situazione improvvisa senza avere il tempo e la prontezza 
di riflessi per poterla fronteggiare adeguatamente. Aggiunge 
lo stesso Cohen, però, che è proprio dalle crepe che entra la 
luce, a patto di volerla farla entrare. A ben guardare, infatti, 
ci troviamo in una fase in cui, con molta fantasia e coraggio, 
siamo chiamati a ripensare al nostro modo di vivere. Pur nella 
drammaticità degli eventi, dunque, siamo di fronte ad uno 
scenario inedito, che spalanca le porte al cambiamento, anche 
nello sport. E siamo chiamati ad uscirne tutti assieme. Un punto 
di rottura. Da cui però, se lo vogliamo, può entrare nuova luce.

Nel nostro piccolo, consapevoli che il calcio (e lo sport in 
generale) può e potrà fare molto, stiamo continuando a 

lavorare quotidianamente per gestire questa crepa, cogliendo 
l’occasione per fare entrare quanta più luce possibile. Non 
vogliamo sprecare questa opportunità che – ahinoi – siamo 
chiamati a vivere. E vogliamo farlo rimanendo uniti: siamo una 
squadra.
Gli allenatori sono stati rapidi nell’adattarsi alla situazione, 
organizzando programmi di lavoro che, sfruttando le tecnologie 

a disposizione, 
permettano ai nostri 
ragazzi di rimanere 
attivi. Lo staff sanitario, 
poi, ha prontamente 
integrato questi 
spunti con attività 
di potenziamento e 
prevenzione, oltre a 
consigli per curare 
al meglio il riposo e 

l’alimentazione. Tutti noi, insomma, siamo più attivi che mai 
per farci trovare sempre pronti. In questi mesi, in particolare, 
abbiamo continuato a confrontarci, a formarci, a progettare ed 
attuare occasioni di “incontro” anche online per tutti coloro che 
fanno parte della grande famiglia del Liapiave: atleti, allenatori, 
collaboratori, genitori, dirigenti. Abbiamo, inoltre, potenziato 
l’area “psicologica” della nostra società, con l’inserimento del 
dott. Davide Sorbello e lo sviluppo di un “Progetto psicologia”, 
proprio per offrire un ulteriore supporto a tutti.  

Possiamo vedere questo 2020 come un anno orribile, da 
dimenticare. Oppure possiamo imparare dagli eventi negativi 
e trasformarli in una preziosa esperienza da cui ripartire. Le 
prossime vittorie si costruiscono partendo da qui.



I FAMOSI INCONTRI “ZOOM”: PROVEDEL, COGHETTO, SCOZZARELLA, CASELLATO,  ALDEGANI

In quest’ottica abbiamo progressivamente messo a punto un’idea che ci permettesse di offrire esperienze - per quanto a distanza 
e attraverso uno schermo - diverse dal solito, formative, divertenti e inusuali.
La prima tappa di questo progetto ha dato ai nostri portieri l’opportunità di conversare con Ivan Provedel, nostro ex giocatore - è 
proprio con la nostra maglia che Ivan è diventato portiere - attualmente titolare in serie A con lo Spezia (e prima ad Empoli, con 

cui ha vinto il campionato di B e disputato la serie A). È stata 
l’occasione per salutare un atleta a noi fortemente legato e per 
ricevere numerosi consigli.
Dopo l’incontro con il “nostro” Ivan, abbiamo richiamato 
all’ovile Giovanna Coghetto, forte attaccante classe 2002 
attualmente in forza al Sassuolo, che proprio sui campi di San 
Polo, Ormelle e Cimadolmo si è preparata per il grande salto 
nel calcio professionistico. L’incontro con Coghetto, originaria 
di Maserada sul Piave, è stato il modo per dare spazio ad 
un’atleta di assoluta prospettiva, che sta contribuendo allo 
sviluppo del calcio femminile in Italia sia con i colori neroverdi 
sia con l’azzurro della nazionale, e per fare un piccolo regalo 
alle nostre atlete, nella speranza che possano presto percorrere 
lo stesso cammino di Giovanna.
Sull’onda di questo entusiasmo, poi, abbiamo invitato fra 
noi mister Alessio Dionisi, giovane e promettente allenatore 

dell’Empoli in serie B, protagonista di una piacevolissima 
serata dedicata allo staff tecnico. Nel corso dell’incontro si è 
parlato, in particolare, del valore del gruppo e dell’importanza 
dell’errore: “la testa fa la differenza, il mister deve allenare la 
squadra a reagire all’errore per permettere ai giocatori di rifare 
la giocata anche dopo aver sbagliato. Il valore della squadra è 
più importante di tutto”, ha affermato Dionisi nel corso del suo 
intervento.

A proseguire le danze ci ha poi pensato niente meno che 
Matteo Scozzarella, centrocampista del Parma e assoluto 
protagonista della cavalcata che ha visto i gialloblù risalire 
dalla Lega Pro alla serie A in due stagioni. Scozzarella ha 
dialogato con i ragazzi della Juniores Elite e degli Allievi Elite, 
puntando l’attenzione sul valore del sacrificio e sull’importanza 
dello sport come maestro di vita: “il calcio riunisce qualsiasi tipo 
di pressione riscontrabile anche nella vita, non trascurate mai lo 
sport per qualcosa che può sembrare più importante, ma che in 
realtà non lo è. Tutti i sacrifici fatti vengono ripagati” ricorda il 

31020 San Polo di Piave (TV)
Tel. +39 0438.445354

www.fornasierautomazioni.com
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centrocampista agli atleti del Liapiave.
Dopo Scozzarella, sembrava difficile 
ripeterci e invece possiamo dire, 
con un pizzico di orgoglio, di esserci 
superati. La nostra società ha potuto, 
infatti, conoscere e apprezzare 
un’altra grande persona: Renzo 
Casellato, ex preparatore atletico di 
Parma, Fiorentina e Nazionale Italiana, 
con cui ha preso parte ai Mondiali 
del 2010 e agli Europei del 2012 al 
fianco di mister Cesare Prandelli. 
Un’eccellente occasione di formazione e crescita per tutti i nostri allenatori 
e collaboratori tecnici. Casellato ha dialogato per oltre due ore con il nostro 
staff, attento a carpirne segreti e consigli preziosi per il futuro. Tanta carne 

al fuoco, moltissime domande e grande 
partecipazione ed entusiasmo da parte 
di tutti. Un’esperienza assolutamente 
positiva e di spessore, con un grande 
preparatore atletico.
A chiudere il valzer, un altro ospite di 
rilievo nazionale: il preparatore dei 
portieri del Pescara, mister Gabriele 
Aldegani. Atleta cresciuto nelle 
giovanili del Milan e con alle spalle 
una lunga carriera nei professionisti; 
molti di noi potranno, infatti, ricordarlo 
mentre difendeva i pali del Treviso nella 
stagione sportiva 1999/2000, oppure 
con la maglia del Chievo, con chi ha 
vinto un campionato di serie B nel 
2008 e debuttato in serie A la stagione 
successiva. L’incontro, caratterizzato 
dall’estrema disponibilità del mister, 
è stata l’occasione per approfondire 
i metodi di lavoro del Pescara Calcio, 
con un focus interessante anche sulle 
metodologie del settore giovanile, e per 
offrire numerosi spunti ai nostri ragazzi 
e al nostro staff. Un’esperienza utile per 
migliorarci ulteriormente.
Insomma, un 2020 particolare, difficile: 
un’esperienza da cui ripartire verso 
nuovi importanti traguardi!!

Vi ricordate la Challenge che ha letteralmente spopolato 
durante i mesi di lockdown inondando i nostri profili 
social con i vostri fantastici video calcistici?
      Ecco a voi i vincitori...
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Le piacevoli tracce del lockdown...

IL MIO CAMPO DA CALCIO
Pier Davide Meneghetti (Esordienti 2008)

In questo momento, chiudendo gli occhi mi 
piacerebbe essere ad allenarmi con i miei amici nel campo sportivo 

di Cimadolmo, in provincia di Treviso. E’ un campo che ti lascia nel cuore 
una felicità che non ti capita spesso di avere, con la sua forma rettangolare, 

si possono trovare i profumi dell’erba appena tagliata, del campo ripassato di 
gesso bianco dal proprietario, un odore di atmosfera bollente, piena di incognite 

e di imprevisti, di sera poi le luci lampeggianti come i raggi del sole a mezzogiorno 
lo riempiono ancora di più di divertimento e di spettacolo. Questa pennellata di verde 

acceso mi dà un senso di calma, di serenità quando gioco, perchè comunque lo conosco, 
perchè è un bel campo ed è difficile non starci sereni. E’ come una seconda casa,ci tengo 
molto a questo campo. Questo, come un po’ tutto, ha dei pregi ma anche dei difetti. I suoi 

pregi sono il suo manto erboso ben curato e la sua bella esposizione al sole durante le ore di 
gioco, mentre il suo difetto è che, in inverno, è pieno di “pacio” che mette in difficoltà il gioco. 
In questo campo ho vissuto molte emozioni tra vincere sudando e perdere dignitosamente 

lottando fino all’ultimo pallone giocabile.
Un ricordo che mi è rimasto impresso nella mente di questo campo è una partita che 
abbiamo perso, eravamo quattro a tre contro il Giorgione che tra grandi rincorse e un 

affannoso fiatone ci ha fatto lottare e credere nel risultato fino alla fine.
Per me questo non è un semplice campo da calcio ma è soprattutto un luogo pieno 

di emozioni e di sentimenti personali che si possono provare solo giocando.
“Hey campo, mi manchi tanto”, non vedo l’ora di riallacciarmi gli scarpini 

a bordo campo ed entrare, con tutto il mio entusiasmo a calpestare 
quell’erba che profuma di tanta passione e di voglia di vincere.

Aspettami, tornerò presto!

Taggaci sui
 tuoi video 

e

foto sportive
!
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Il punto su Settore Giovanile e  Scuola Calcio
Negli anni il Settore giovanile 
del Liapiave è cresciuto mol-
to, in maniera graduale ma 
costante, sviluppando  e per-
seguendo l’idea (e l’ideale) di 
crescita formativa dei nostri 
atleti. I risultati sportivi rag-
giunti nel corso degli stessi 
anni dimostrano che il lavoro 
svolto da tutti i componenti 
di questa società è ottima-
le. Le ultime due stagioni 
– 2019/2020 e 2020/2021 
– ci hanno visti e continuano 
a vederci (nonostante que-
sto stop forzato) ai vertici 
con tutte le categorie. Non 
mancano le soddisfazioni nel 
vedere i nostri ragazzi rag-
giungere risultati importanti anche con le rispettive rappresen-
tative regionali e nazionali – come dimenticare la convocazione 
in rappresentativa nazionale Under 17 del nostro bomber Ric-
cardo Spader!! -  e approdare nel calcio professionistico, come 
sempre più spesso accade negli ultimi anni. Il Settore giovanile 
del Liapiave si avvale di uno staff tecnico davvero di spessore – 
dai tecnici ai collaboratori, fino ad arrivare ai preparatori atletici, 
ai fisioterapisti e al nostro responsabile dell’area psicologica; 
questo investimento sta dando i suoi frutti, che continueremo a 
raccogliere anche in futuro. Ne sono certo. 
Ringrazio in maniera particolare il Respon-
sabile tecnico del Settore giovanile e della 
Scuola calcio Marco Trabona, perchè con la 
sua esperienza e la sua competenza costru-
isce fin dalle categorie più piccole grandi 
uomini e grandi calciatori di domani. E rin-
grazio, infine, tutti voi genitori; siete parte 
essenziale e fondamentale di questa socie-
tà. Auguro a tutti voi un sereno Natale e un 
promettente inizio d’anno, con un pensiero 
particolare rivolto a tutti i nostri ragazzi che 
sono alle prese con gli infortuni: sono sicu-
ro che tornerete più forti di prima!!  
Sempre forza Liapiave!!

                               (Luciano Giovanetti)

Provo, con non poca diffi-
coltà, a raccontare questo 
strano 2020.  
Un anno inaspettato, 
particolare e difficile da 
gestire, anche sportiva-
mente. I primi mesi della 
stagione 2019/2020 – 
grazie a un buon lavoro 
fatto negli anni preceden-
ti – ci stavano rendendo 
protagonisti nella Scuola 
calcio, con parecchie sod-
disfazioni e la convinzione 
che i tornei primaverili ci 
avrebbero riservato piace-
voli sorprese. I più grandi, 
nel Settore giovanile, sta-
vano invece primeggiando 

in quasi tutte le categorie a livello regionale e le rappre-
sentative provinciali, regionali e nazionali, vedevano fra 
le loro fila la presenza di molti dei nostri ragazzi, a sug-
gellamento del bel periodo che il Liapiave stava vivendo. 
Il dispiacere più grande, quindi, è proprio quello di non 
aver potuto raccogliere le giuste soddisfazioni al termine 
della stagione, interrotta come tutti sappiamo a causa del 
Covid-19. Sicuri che questo periodo passerà e consapevoli 
della nostra forza, stiamo quindi vivendo questo periodo 

come una nuova opportu-
nità, una nuova sfida per 
continuare a migliorarci. 
L’inizio dell’attuale sta-
gione 2020/2021 è stato 
ottimo, con tutte le giuste 
premesse per un’altra sta-
gione ricca di soddisfazio-
ni. Sono sicuro che sapre-
mo trasformare le attuali 
difficoltà in uno stimolo 
ancora più grande, con il 
quale lanciarci alla con-
quista del 2021!!
Forza Liapiave!!

           (Marco Trabona)
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Guida al lockdown per giovani calciatori. Come reagire?
Quando abbiamo iniziato ad immaginare e a progettare – ormai più di due anni fa – l’inserimento in pianta 
stabile di un’ “area psicologica” all’interno della nostra società, avevamo la netta sensazione di star iniziando 
un cammino molto importante, che avrebbe potuto farci fare un ulteriore salto di qualità. É con questo spirito e 
con questa convinzione, infatti, che nella stagione 2019/2020 ci siamo trovati ad inaugurare il primo “Progetto 
Psicologia” in casa Liapiave, realizzato con il grande aiuto della dott.ssa Alberta Xodo; un progetto che ha subito 
riscosso grande successo e che ci ha spinti, quest’anno, ad osare ancora di più, con l’innesto del dott. Davide 
Sorbello, presenza fissa dentro e fuori dal campo. Non immaginavamo di certo, però, che questo progetto – che 
si sta via via consolidando come parte integrante della nostra società – potesse assumere in così poco tempo la 
centralità che si è invece guadagnato in questi mesi di pandemia.
Per tutti voi, ecco un piccolo aiuto che speriamo possa essere apprezzato, nonostante i tempi difficili.

parola a DaviDe Sorbello
In questo particolare periodo, fatto anche di grandi limitazioni, la noia è spesso la prima 
nemica: come combatterla?
La noia: perché combatterla? Dal punto di vista evolutivo, è ciò che ci ha permesso e che 
ci permette tutt’ora di dar sfogo alla nostra curiosità e alla nostra fantasia. La curiosità è 
uno stimolo a ricercare nuove opportunità, utili alla nostra crescita personale. Per queste 
ragioni, possiamo considerare la noia come un fattore che, se sfruttato nel modo corretto, 
contribuisce al nostro benessere e alla nostra salute mentale. Non dobbiamo combatterla; 
dovremmo accoglierla e far sì che la curiosità, la fantasia e l’immaginazione trovino degli 
spunti creativi perché non si ci senta più annoiati.
In questo momento di emergenza epidemiologica è come se i tempi si fossero dilatati. 
Abbiamo perso le routine a cui eravamo abituati. Cosa fare? Riorganizzarsi, strutturando 
una nuova quotidianità, dandosi dei compiti giornalieri può essere una buona soluzione. 
Possiamo fare anche proiezioni verso il futuro: cosa ci piacerebbe fare quando tutto questo 
sarà finito? Come immaginiamo il nostro rapporto con gli amici? Anche questo è un modo 
creativo e costruttivo per organizzare il tempo della condivisione, seppur mediato. In alcuni 
casi, inoltre, si potrebbe proporre un atteggiamento inverso, di destrutturazione della 
quotidianità. Essendo che nelle fasce d’età più piccole (fino alle medie) stanno andando a 
scuola dovendo osservare molte regole e avendo meno libertà, il tempo trascorso in casa potrebbe essere utilizzato per vivere più 
liberi ed anarchici, pur sempre nel rispetto della buona convivenza. Ad esempio, se si vuole fare sport in giardino prima di fare i 
compiti, assecondiamo questo bisogno: i compiti sono importanti, ma in questo momento giocare e sfogarsi è ancor più funzionale 
che in passato.
Spesso, per occupare il tempo, i ragazzi passano molte ore davanti allo smartphone: dopo quanto diventa troppo? Possiamo 
dire la stessa cosa anche per videogame e Tv in streaming?
Più che di tempo, parlerei di uso che si fa dei dispositivi. Se li si usano per seguire le lezioni online tenute dagli insegnanti, se ci si 
informa facendo attenzione alle fonti, se li si utilizza per condividere momenti di crescita personale, si può dire che ne stiamo facendo 
un uso sensato e ragionato. Ma se si abusa dello strumento per ore e ore, se si passa da una cosa all’altra senza meditare su nulla 
e senza riuscire a staccarsene, potrebbe trattarsi di una forma di dipendenza. Un uso smodato delle nuove tecnologie, infatti, attiva 
un meccanismo per cui guardare il cellulare non è mai abbastanza. Così, vengono meno quelle che sono le altre attività quotidiane, 
come mangiare, sistemare la propria stanza, fare i propri compiti, dare una mano in famiglia – questo periodo è una buona occasione 
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per stimolare la cooperazione familiare anche 
nella gestione della casa –, partecipare a 
conversazioni. Ecco, se l’uso dello smartphone 
va a compromettere tutte queste attività 
sicuramente rischia di essere disfunzionale. La 
chiave di lettura deve essere sempre quella della 
responsabilità e della consapevolezza. Bisogna 
avere e darsi dei limiti, delle regole condivise. 
Concedendosi anche momenti di svago con 
il gioco e con lo streaming: sono utili a non 
pensare continuamente alla difficile situazione 
che stiamo vivendo.
Qual è il modo migliore per mantenere le 
relazioni sociali in questo periodo?
La videochiamata aiuta a condividere un po’ 
di ciò che si vive, permette di stabilire una 
conversazione fatta di domande e risposte 

nell’immediato. Si ascolta il tono della voce e si ha un contatto visivo che permette di leggere parte del linguaggio non verbale, 
nonostante la mediazione dello schermo. Poi, ci sono i social e le chat. Fondamentale è mantenere questi rapporti e permettere l’uso 
delle chat, ma può essere utile stabilire alcune regole per evitare la “dipendenza da notifica”: ad esempio, evitare di continuare le 
conversazioni di notte per non incorrere in disturbi del sonno, definire dei limiti quando si studia o quando si mangia.
È normale aver paura di perdere i legami affettivi a causa della distanza?
La paura in questo momento è un’emozione molto diffusa: si teme di perdere la propria quotidianità e le relazioni costruite fin’ora. 
Quindi la paura è un’emozione che sta dominando. Cosa fare, allora? Cercare di gestirla al meglio, riflettendo su questa domanda: 
“Posso comunque fare qualcosa per non perdere ciò che ho costruito, anche attraverso l’uso della tecnologia?”. Sì, la tecnologia 
più aiutare a diminuire le distanze con gli altri. Si può essere distanti, ma vicini, grazie alla tecnologia. Certo, quando tutto sarà 
finito, bisognerà però compensare questo tempo vissuto in lontananza. Ma ora possiamo sperimentare un uso positivo di chat, 
videochiamate e social: ci aiutano a mantenere un contatto con gli amici, il fidanzato o la fidanzata, i compagni di classe.
La convivenza costante con i propri familiari è sicuramente un elemento che può destabilizzare. Come riuscire a stare 
insieme serenamente?
È fondamentale riuscire a ricavarsi i propri spazi e i propri tempi, in modo da poter gestire momenti di relazione e momenti di 
solitudine, in cui dedicarsi a sé e alle proprie attività. Se necessario, si possono stabilire anche qui nuove regole. Stabilendo tempi 
e luoghi di condivisione e di solitudine. La cosa importante è parlarsi. Dirsi cosa si prova, manifestare all’altro i propri bisogni.  
Chiediamoci e chiediamo: “Come posso essere di aiuto e di sostegno, in questo periodo faticoso, all’altro che vive qui con me”?
Chi prova sensazioni di panico o di paura per il contagio o per il futuro, come può superarle?
La paura, come abbiamo detto, può essere funzionale: ci aiuta a rispettare le regole che ci sono state date. Per non cadere nel panico, 
invece, può essere utile rifarsi solamente alle informazioni che arrivano dai canali ufficiali, come l’Istituto Superiore di Sanità o il 
Ministero della Salute. È consigliabile evitare le fake news, credendo a tutto ciò che arriva sulle chat, perché la maggior parte delle 
volte sono bufale.
E per chi si sente “un leone in gabbia”, quali sono le migliori valvole di sfogo?
Lo sport. Dal web in questo momento arrivano tanti suggerimenti. Ognuno può accogliere quelli che si avvicinano di più alla 
propria personalità: ad esempio, esercizi di rilassamento o esercizi corporei. Aiuteranno a liberare un po’ di tensione, attivando le 
endorfine, gli ormoni del benessere. Ci si può anche rilassare ascoltando musica e/o ballando. Si può cantare, dipingere o mettere 
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le mani in pasta e creare qualcosa di nuovo ai fornelli. Sono solo alcuni suggerimenti. Ognuno farà le attività che sente più vicine a 
sé, al suo modo di essere. Senza strafare, però. Abbiamo l’occasione di far qualcosa di nuovo, ma non siamo costretti ad accogliere 
tutte le proposte che arrivano. La cosa importante è trovare un ritmo che ci faccia sentire meglio anche nella nostra dimensione di 
isolamento sociale.
È possibile che si verifichi la situazione opposta, ovvero che dopo molto tempo a casa si provi ansia e paura ad uscire 
anche per necessità? Quando si potrà tornare alla normalità, come gestire il rientro alle proprie attività e impegni dopo 
tanto tempo di isolamento?
Sì, è possibile. Il “tirare i remi in barca” ci potrebbe rendere meno reattivi o addirittura rassegnati di fronte alla situazione. Si 
potrebbe, quindi, diventare meno propositivi e rischiare un drastico abbassamento del tono dell’umore. Potrebbe trattarsi di una 
situazione temporanea, in primo tempo anche funzionale. Ma se si protrae anche dopo l’emergenza, sicuramente sarebbe meglio 
discuterne con un esperto. C’è il rischio che la situazione si cronicizzi, che si mantengano relazioni solo virtuali e che si faccia fatica 
a riattivarsi e a riprendere in mano le redini della propria vita.

Per qualsiasi necessità o curiosità, non esitate a contattarmi!
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